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Nota informativa sulle linee guida  
per le attività alberghiere 

8 - PISCINE 
Le presenti indicazioni si applicano alle piscine inserite in strutture già adibite in via 

principale alle attività ricettive (es. pubblici esercizi, agrituristiche, camping, etc.). Sono 

escluse le piscine ad usi speciali di cura, di riabilitazione e termale. Tutte le misure devono 

essere integrate nel documento di autocontrollo delle piscine. Restano ferme le misure 

igienico sanitarie già previste nel piano di autocontrollo delle piscine. 

Organizzazione accessi alla zona vasche/solarium e informazioni ai frequentatori 
Dotare l’impianto struttura di dispenser con soluzioni idroalcoliche per l’igiene delle mani dei 

clienti in punti visibili all’entrata, prevedendo l’obbligo di utilizzo. 

Prevedere i dispenser nelle aree di frequente transito, nell’area solarium o in aree 

strategiche per favorirne l’utilizzo.  

Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione e prevedere 
un’opportuna segnaletica, incentivando la divulgazione dei messaggi per facilitare la 

gestione dei flussi e la sensibilizzazione riguardo i comportamenti da adottare.  

Se possibile prevedere percorsi divisi per l’ingresso e l’uscita. 
Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’acceso in caso di temperatura > 

37,5°C. 

Redigere un programma delle attività il più possibile pianificato in modo da dissuadere 
eventuali condizioni di aggregazioni e da regolamentare i flussi degli spazi di attesa e 

nelle varie aree per favorire il rispetto del distanziamento sociale di almeno 1 metro, 

ad eccezione delle persone che non sono soggette al distanziamento interpersonale. 

Questo aspetto afferisce alla responsabilità individuale dell’ospite. 

Si richiede di privilegiare l’accesso agli impianti tramite prenotazione. Altre modalità di 

gestione delle presenze, quali la conservazione dei nominativi per più giorni, vanno vagliate 

e modulate in relazione al contesto, alla tipologia di piscine, all’afflusso clienti, alle altre 

attività presenti. 
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Regolamentare la disposizione delle attrezzature (sedie a sdraio, lettino) attraverso 

percorsi dedicati in modo da garantire il distanziamento sociale di almeno 1,5 m tra persone 

non appartenenti allo stesso nucleo familiare o conviventi. 

Le attrezzature come ad es. lettini, sedie a sdraio, ombrelloni etc. vanno disinfettati ad ogni 

cambio di persona o nucleo famigliare. Diversamente la sanificazione deve essere garantita 

ad ogni fine giornata. Evitare l’uso promiscuo di oggetti e biancheria: l’utente dovrà 

accedere alla piscina munito di tutto l’occorrente. 

Organizzare gli spazi e le attività nelle aree spogliatoi e docce in modo da assicurare le 

distanze di almeno 1 metro (ad esempio prevedere postazioni d’uso alternate o separate da 

apposite barriere). 

Tutti gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa 
personale, anche se depositati in armadietti, si raccomanda dimettere a disposizione 

sacchetti per gli effetti personali e non consentire l’uso promiscuo degli armadietti. 

Parametri di affollamento e requisiti delle acque di vasca. 
La densità di affollamento nelle aree solarium e verdi è calcolata con un indice di non 
meno di 7 mq di superficie di calpestio a persona.  

La densità di affollamento in vasca è calcolata con un indice di 7 mq di superficie di 
acqua a persona. Il gestore pertanto è tenuto, in ragione delle aree a disposizioni, a 
calcolare e a gestire le entrate dei frequentatori nell’impianto. 

Al fine di assicurare un livello di protezione dall’infezione assicurare l’efficacia della filiera 

dei trattamenti dell’acqua e il limite del parametro cloro attivo libero in vasca 

compreso tra 1,0 - 1,5 mg/l; cloro combinato ≤ 0,40 mg/l; pH 6.5 – 7.5.Si fa presente che 

detti limiti devono rigorosamente essere assicurati in presenza di bagnanti . la frequenza 

dei controlli sul posto dei parametri è non meno di 2 ore. Devono essere adottate tutte le 

misure di correzione in caso di non conformità, o vicino al valore limite. 

Prima dell’apertura della vasca dovrà esser e confermata l’idoneità dell’acqua di 
balneazione a seguito dell’effettuazione delle analisi di tipo chimico e microbiologico dei 

parametri. Le analisi fatto ripetute a cadenza mensile. 
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Piscine a gioco acquatico (bambini) 
Le piscine finalizzate a gioco acquatico in virtù della necessità di contrastare la diffusione 

del virus, vengano convertite in vasche per la balneazione. Qualora il gestore sia in grado 

di assicurare i requisiti nei termini e nei modi del presente documento, attenzionando il 

distanziamento sociale, l’indicatore di affollamento in vasca, i limiti dei parametri nell’acqua, 

sono consentite le vasche torrente, toboga, scivoli morbidi. 

Si raccomanda ai genitori/accompagnatori di avere cura di sorvegliare i bambini per il 

rispetto del distanziamento e delle norme igienico-comportamentali compatibilmente con il 

loro grado di autonomia e l’età degli stessi. 
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